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Disposto ho di seguirti Giovanni Animuccia

Source : Libro primo delle Laude spirituali a tre voci---Roma---A.Gardano---1583.

Editor : André Vierendeels (23/11/17).

Notes : Original clefs : C1, C2, C4
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2 Disposto ho di seguirti

5)   Hor mio dolce, & vero, vo ber l'aceto e'l fele, ch'il ministro crudele, al fin to porse.

6)   Quanto mai t'occorse, nella tua dura morte, vogl'esserti conforte, ardita, & pronta.

7)   Voglio partir ogn'onta, ogni vergogna, & scorno con un'habito adorno di disprego.

8)   Amar', e haver'in pregio, chi m'odia, e chi m'pffende, che dishonor mi rende, e mi tien vile.

9)   Non vo cangiar mai stile: quest' è sol'il mio bene, partir tormenti, & pene e ingiurie à torno.

10)  Di che haro gran conforto piu ch d'ogni dolcezza, e di quanto s'apprezza, sotto il Sole.

11)  Altro il mio cur non vole, che Christo crucifisso, sto col cor sempre affisso, alle sue piaghe.

12)  E prego, che m'allanghe, mi sommerga, & affondi ne gl'abissi profondi del suo amore.

13)  E poi m'accenda il cuore, all ardor di patire, poi ch'ei volle morito per darmi vita.

14)  Si che Bontà infinita io voglio à tutti i modi, tra spine lancie & chiodi ogn'hor seguitti.


